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chè la Camera i ta l iana de t t e anche essa il 
miserando spet tacolo di vo ta re un ordine 
del giorno con mot ivaz ioni diverse che ri-
masero coperte , come si p ra t i ca nell 'ordine 
dei gesuiti. (Ooh! ooìi!) 

Perchè i funz ionar i possano regolarsi con 
sicurezza, occorre che in alto si veda chiaro 
e sicuro un criterio diret t ivo; così più in 
basso, i poveri p refe t t i non saranno morti-
ficati, nè compromessi , nè sacrificati . 

Io registro ques t ' a t t o di cronaca poli t ica 
de l l ' anno 1908. {Oooìi!) Il giol i t t ismo gover-
nan te so t to la pressione, da un la to , di Tit-
toni clericaleggiante. . . 

P R E S I D E N T E . Ma lasci a n d a r e queste 
cose, che sono estranee a l l ' in te r rogaz ione! 

P E S C E T T I . È il lato politico e vero della 
quest ione ...e raccogliendo dal l ' a l t ra l ' ada t t a -
mento Opportunistico dell 'onorevole For t is , 
(Oooìi!) è r iuscito a far scrivere u n a cro-
naca di dolore e di vergogna. {Vivi rumori). 
Sta in f a t t o che in F i renze Silvio Pellico, 
a c inquan ta ann i dalla sua morte , è s t a to 
offeso e persegui ta to dal l 'Austr ia per opera 
del Governo i tal iano. (Vive approvazioni 
a sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pinchia non 
è presente; s ' in tende quindi che abbia riti-
r a to la sua interrogazione. 

I / onorevo le Loero ha facol tà di dichia-
rare se sia sodisfa t to . 

L O E R O . Ho presen ta to a l l 'u l t imo mo-
mento la mia interrogazione perchè ero in-
certo se dovessi prendere la parola in que-
sta discussione. E la mia incertezza dipen-
deva dal f a t t o che vidi insorgere un mili te 
della Sci Ci?et fa lange dei mille, il collega Ric-
cardo Luzza t to , che parlò in nome delle po-
polazioni del Veneto e delle Alpi nostre , in 
nome della l iber tà che non deve essere vio-
la ta , in nome della storia che non si can-
cella. 

Ho t e m u t o però che il mio silenzio po-
tesse essere male in te rp re ta to , e quindi , es-
sendo io r a p p r e s e n t a n t e del Cadore, ho cre-
du to doveroso in terveni re nella discussione 
sia pure b revemen te e con serena obbiet-
t iv i t à , 

Perciò, ment re mi associo alle nobili pa-
role p ronunz ia t e dagli onorevoli colleghi 
Luzza t to e Pesce t t i , deploro chè l ' au to r i t à 
prefe t t iz ia di u n a grande c i t t àpe r t r ad iz ione , 
per cu l tura , per l ingua, per pa t r io t t i smo, 
i ta l iana per eccellenza, abb ia non i n t e -
r a m e n t e consent i to la glorificazione del no-
bile^fervore pa t r io t t i co di una te r ra , che 
male soppor tò e va lo rosamente scosse il 
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giogo s t raniero; ho sent i to il bisogno di 
por ta re qui l 'eco dei sen t iment i della popo-
lazione del Cadore, che è orgogliosa dei 
r icordi del 1848 che pure fo rmano il patr i -
monio spir i tuale della pa t r i a nostra , del no-
stro r isorgimento, di quell 'epoca memoran-
da, come disse Giuseppe Garibaldi nel 186B 
m a n d a n d o un saluto di plauso da Brescia 
ai c o m b a t t e n t i delle bande cadorine gari-
baldine vi t tor iose a Trepont i , di quell'epoca 
memoranda in cui le montagne del Cadore 
furono il sacro asilo dell'onore italiano. Nes-
sun elogio più splendido e lusinghiero di 
quello con tenu to nelle r icordate parole del 
g rande uomo di guer ra che c o m m e n t a v a 
Giuseppe Zanardel l i nel 1898, nel commemo-
rare il 50° anniversar io delle ba t tag l ie fa-
mose del 1848, sulla piazza di Pieve, glorifi-
cando un eroe, Pie t ro F o r t u n a t o Calvi, al 
quale sarà pres to innalza to un monumen to , 
opera insigne de l l ' a r t i s ta U r b a n o Nono il 
4 luglio 1909, dove sarà ora tore per ta le 
circostanza il nostro carissimo amico ono-
revole F rade le t to . (Viv iss ime approvazioni). 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Non r i torno sul f a t t o specifico, per-
chè credo di avere d imos t r a to alla Came-
ra che, spogl iando il f a t t o stesso da t u t t e 
le esagerazioni, che per ragioni facili a com-
prendere sono s t a t e aggiunte , ^esso si ri-
duce ad una semplice misura di p rudenza 
da p a r t e della au to r i t à di pubbl ica sicu-
rezza di Fi renze e non ha nulla a che f a r e 
con ragioni polit iche. Ma non posso lasciar 
passare una f rase p ronunz ia t a dal l 'onore-
vole Pescet t i ; perchè, se posso convenire 
che merit i censura quel funz ionar io che an-
dasse contro i sen t iment i d ' i t a l ian i tà di 
qua lunque ci t tà d ' I t a l i a , a cominciare da 

. Firenze, è d ' a l t r a pa r t e cosa indegna ac-
cusare funz ionar i di mancanza di pa t r io t -
t ismo, perchè se ne l l ' an ima i ta l iana vibra 
il s en t imen to della pa t r i a , non è ta le senti-
mento minore dei nostr i funzionar i , che in 
ogni momen to dànno p rova luminosa di 
sentire i t a l i anamen te . I t a l i an i anch'essi , si 
associano a questi sen t imen t i nobilissimi. 
E d io sono lieto di t r i b u t a r loro ques ta 
lode da questo banco, perchè credo che ella, 
onorevole Pescet t i , male abb ia de t to che 
costoro r i f le t tono le incertezze del Governo, 
essendo assurdo il dire che il Governo non 
senta e non par tec ip i ai pa lp i t i della na-
zione in tera . 
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